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Premessa 
 
 
La più lunga edizione di sempre  del Torino Jazz Festival –10 giorni di 
programmazione con quasi 200 eventi - si è chiusa con gli Incognito  che hanno fatto 
ballare piazza Castello: gran finale di un’avventura straordinaria per intensità artistica e 
partecipazione. Il TJF si posiziona ai primissimi posti tra i festival italiani, consolidando il 
raddoppio del numero di spettatori : dai centomila  della prima edizione nel 2012 agli 
oltre duecentomila di quest’anno .  
Un percorso che in cinque anni (2012-2016) ha portato a Torino 800 eventi , coinvolto 
oltre 2000 artisti  provenienti da tutto il mondo e utilizzato circa 100 location  diverse: 
piazze, strade, vie, parchi, musei, gallerie d’arte, palazzi storici, scuole, cinema, teatri, 
jazz club e locali disseminati in tutta la città. Un festival che ha fatto suonare i grandi 
nomi del jazz contemporaneo e nel contempo ha saputo valorizzare i migliori giovani 
talenti nazionali e locali.  
I mezzi di informazione generalisti hanno parlato a lungo del festival: dal web ai 
quotidiani, per finire con la radio e anche la televisione, notoriamente poco attenta a 
questa musica, ha dato spazio alla proposta; ricordiamo il servizio sul TG di RAIDUE 
andato in onda in prime time (5 maggio, ore 20.30).    
Alla quinta edizione si può affermare che il Torino Jazz Festival rappresenta uno degli 
eventi culturali più importanti della città, amato dai residenti e attrattivo per i turisti.  
Alcuni segnali mostrano il rafforzarsi anche dell’interesse economico, al di là della 
ricaduta diretta: numerose sono state le richieste di poter abbinare al festival attività 
commerciali temporanee  e si è avviata quest’anno la collaborazione con una agenzia 
turistica su pacchetti turistici specifici  che ha portato alcuni gruppi organizzati 
dall’estero (Francia, Polonia) ad assistere a eventi a pagamento in cartellone.  
 

 
 
Primo maggio: gran finale della Festa Jazz con Incognito 
 
 



  
 
 
 
 
 

 

La scommessa: un TJF italiano, giovane  
 

“L’edizione 2016 segna un’ulteriore crescita del Torino Jazz Festival – ha affermato 
Stefano Zenni Direttore della rassegna-. Una crescita soprattutto artistica: la produzioni 
del ‘Persecutore’  con Vinicio Marchioni  e il quartetto di Francesco Cafiso , quella di 
Roy Paci  con Hindi Zahra , di Pulse  con Max Casacci , Daniele Mana ed Emanuele 
Cisi e l’esclusiva di Birdman  con Antonio Sanchez  dal vivo mostrano come il festival 
sappia proporre stimoli nuovi e intrecci inediti tra le arti che hanno incontrato il 
gradimento del pubblico. Il Festival è entrato nella vita delle persone. Il calore che ha 
accolto le proposte dei giovani italiani al mattino certifica che la cultura musicale del 
nostro paese è in piena crescita e il TJF ne è ormai un attore originale ed essenziale”. Il 
TJF 2016 ha puntato molto sulla presenza di jazzisti italiani, da quelli affermati a livello 
internazionale (Rava, Boltro, Bosso, Petrella, Petra Magoni, Rosari o Giuliani ) a 
quelli importanti sotto il profilo artistico (Paolo Russo, Battista Lena ), alle proposte dei 
giovani talenti, programmate al teatro Vittoria (Alessandro Lanzoni , Simone 
Graziano,  il progetto Multikulti di Cristiano Calcagnile).  
La presenza del jazz italiano ha caratterizzato anche la giornata Unesco del 30 aprile, 
con L'Orchestra Nazionale Jazz Giovani Talenti  diretta da Paolo Damiani  e la 
grande festa del primo maggio: si sono succeduti sul palco la Artchipel Orchestra di 
Ferdinando Faraò  con un progetto dedicato ai Soft Machine e le note incandescenti di 
Giovanni Falzone  con la Contemporary Orchestra  che ha presentato una suggestiva 
rilettura dei mitici Led Zeppelin. Il TJF ha mostrato che il jazz italiano può tenere con 
successo un palco impegnativo come quello di Piazza Castello, facendo divertire il 
pubblico con musica di grande spessore qualitativo. 
 

 

Il Fringe  

Oltre 250 sono stati i musicisti e i performer che hanno calcato i “palchi del Fringe”: 
dalla zattera sul fiume del Music on the River ai concerti sulle Night Towers, al Palco 
Fringe di Piazza Vittorio, all’area Dance&Cooking fino ai tanti locali e piazze della città 
di Torino negli oltre 100 concerti programmati nelle 16 location scelte quest’anno. Tra i 
nomi di spicco degli “artisti Fringe”, la nuova stella del pianoforte americano, Robert 
Glasper  che ha fatto registrare il tutto esaurito, la reunion del Lingomania   a trent’anni 
dal debutto discografico e le donne che hanno donato il loro “tocco magico” al TJF 
Fringe di quest’anno: Rita Marcotulli, Maria Pia De Vito, Marije Nie, Nur ia Sala Grau, 
Wallis Bird e tanti altri musicisti italiani e internazionali che hanno incantato un pubblico 
attento e curioso. 

Di particolare interesse la trasferta del Fringe al Quadrilatero  Romano,  che ha 
spostato l’area off del Festival in una zona mai toccata dal TJF, mostrando una 
possibile linea di sviluppo per le future edizioni.  

 



  
 
 
 
 
 
 

 

 

 
I concerti a pagamento 

 
Sono 2870 i biglietti  complessivamente staccati per i 9 concerti  a pagamento. 
Particolare successo hanno riscosso i tre concerti di “jazz giovane” al Teatro Vittoria; 
Battista Lena  e Tim Berne  al Regio (tutto esaurito) e Birdman  con il batterista 
Antonio Sanchez  al Cinema Massimo (altro tutto esaurito). Ha funzionato la nuova 
formula del biglietto diversificato  (5,10, 15 euro), mentre una criticità di questa 
sezione consiste nel non disporre di una sala in posizione centrale, versatile, 
tecnicamente idonea e di capienza adeguata (6-700 posti).   

 

 
Tim Berne in performance 



  
 
 
 
 
 

 

Un tema guida: il jazz e le arti 
 

Un festival policentrico. Il 2016 ha visto l’utilizzo di oltre 30 location  principali (per i soli 
eventi main e fringe), scelte tra le più rappresentative del tessuto culturale e sociale 
cittadino. Il tema delle arti, filo conduttore del festival, ha invaso la città, scegliendo di 
volta in volta gli spazi opportuni a ciascun esperimento: Miles Mode, il defilé di moda 
ispirato a Miles Davis sulle rive del Po al Cap10100, la performance di danza, musica e 
arte contemporanea proposta da Stefano Risso  alla Fondazione Sandretto Re 
Rebaudengo , la mostra dedicata a Mario Giansone  presso Palazzo Saluzzo 
Paesana . E ancora: la versatilità di Monica Demuru,  cantante e attrice in “Storie poco 
Standard” ha sposato la cornice del Teatro Gobetti, l’omaggio di Battista Lena a Pinot 
Gallizio  si è svolto al Piccolo Regio e la Lectio Magistralis sulle origini del jazz di 
Stefano Zenni  ha raccolto un attento uditorio presso l’Aula Magna della Cavallerizza.  

Abbiamo replicato per il quarto anno il Jazz della Liberazione , dedicato al 25 aprile e 
all’apertura del Polo del ‘900 , festeggiata con una rassegna inaugurata dalla Big Band 
Theory  e proseguita con due concerti nel cortile interno del Museo della Resistenza 
(tutto esaurito in entrambi i casi).  Per realizzare la giornata il TJF ha collaborato con il 
Museo Diffuso della Resistenza, l’Istoreto, l’Associazione Arcote Jazz e ha ricevuto il 
sostegno del Consiglio Regionale del Piemonte . 

I sei appuntamenti di Quartieri in jazz  si sono svolti in quei locali lontani dal centro che 
propongono jazz tutto l’anno e tengono viva quell’atmosfera da club che tanto 
contribuisce all’immaginario di questa musica. Emozionante il doppio concerto di 
Dimitri Grechi Espinoza  nella chiesa della Gran Madre , un dialogo tra il sassofono e 
la sacralità dei luoghi, salutato da uno straordinario successo di pubblico. Il Manouche  
ha festosamente invaso via Roma, presentando ogni giorno la musica gipsy per turisti e 
passanti curiosi, mentre la nuova mostra allestita nei portici di Via Po  con le più belle 
fotografie delle precedenti edizioni del festival, ha rafforzato il “clima jazz”, già 
caratterizzato da un look molto efficace.     

 

 
Il Fringe in una suggestiva immagine della mostra allestita in via Po  



  
 
 
 
 
 
 

 

 
Il persecutore, con Francesco Cafiso e Vinicio Marchioni, auditorium RAI  

 

 
 
Antonio Sanchez suona sui titoli di coda del film Birdman, cinema Massimo 



  
 
 
 
 
 

 

 
Il posizionamento del festival 

 
Il posizionamento del festival, già anticipato dai segnali della scorsa edizione, prosegue 
nel 2016 con dati incontrovertibili. La partnership con Getty Images  ha proiettato in un 
circuito internazionale le immagini del festival. Oltre il 90% dei “download per paese” 
sulla loro piattaforma è avvenuto all’estero (Stati Uniti, 53% e Messico, 20%).  
Si rafforza la presenza in tv (TG1, TG2, RAINEWS 24, radio (RAI 1, 2 e 3, CAPITAL e 
POPOLARE). Continua la penetrazione sulle riviste specializzate estere : sono già 
apparsi reportage relativi a questa edizione in America (Jazz news) e Francia (Le 
Jazzophone). Va inoltre segnalato il piazzamento del festival jazz nell'annuale 
sondaggio promosso da Jazzit, quarto in ben due categorie: quelle di miglior festival 
jazz italiano  e per il miglior direttore artistico .  
I Jazzit Awards  sono readers polls basati sul voto popolare (lettori della rivista, fruitori 
del sito) e non sugli addetti ai lavori: questo rende il risultato ancora più significativo.  
Per non parlare dei tanti musicisti, italiani e non, ospiti del festival che si posizionano in 
classifica e contribuiscono a determinare un "effetto festival" a tutto tondo: il TJF si 
presenta ai professionisti come un evento prestigioso e ambìto, in grado di 
rappresentare un punto di svolta per la carriera.  
  
 

  



  
 
 
 
 
 
 

 

 
Un festival sempre più “social” 

 
Il sito si conferma un importante strumento di servizio: 77.774 utenti unici  e 254.551 
visualizzazioni di pagina (con un rimarchevole +21% sulle sessioni aperte dagli 
utenti) lo individuano come uno dei mezzi preferiti per conoscere date, orari, formazioni, 
news e tutte le altre info necessarie a vivere al meglio un festival ricchissimo, con punte 
giornaliere che superano i 20 eventi. La novità dell’anno è arrivata dal protagonismo dei 
social, in forte crescita con tutti gli indicatori.  
 

FACEBOOK 
Fan da 20.841 a 23.245 (+12%) 

 
TWITTER 

Follower da 4.047 a 4.240 (+5%) 
Tweet da 2.680 a 2.812 (+5%) 

 
INSTAGRAM 

Follower da 849 a 973 (+15%) 
 

YOUTUBE 
25 nuovi video caricati, 17.234 visualizzazioni 

 
Partiamo da facebook. In termini assoluti, da 20.841 fan si è passati a 23.245 , 
registrando un incremento netto del 12%  rispetto al periodo festivaliero precedente, 
confermando un trend già avviato con la fase di “mantenimento” che prosegue durante 
tutto l’anno.  
La maggiore copertura è stata raggiunta sabato 23 aprile su due eventi: “Il 
Persecutore ” lo spettacolo di jazz teatrale con Marchioni/Cafiso e Roy Paci   con ospite 
Hindi Zahra . Confrontando i picchi di copertura, possiamo registrare un incremento 
del 135% rispetto all’anno precedente. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



  
 
 
 
 
 

 

 
La profilazione dei fan, effettuata quest’anno in maniera più attenta, permette alcune 
considerazioni. Il fan medio della pagina ha un’età compresa tra i 25-34 anni, ma è 
buona anche la presenza di over 35.  
La maggior parte del traffico è generato da utenti italiani, con una provenienza 
geografica  urbana (Torino, Milano e Roma). Una piccola percentuale è data da francesi 
e inglesi. E’ invece significativo osservare che circa il 10% degli utenti complessivi è 
di lingua inglese :un dato confortante per l’esportazione del TJF all’estero, un dato 
confermato dagli utenti che da facebook “saltano” al sito (6% in lingua inglese).  Un altro 
dato interessante riguarda i contenuti: quelli che hanno generato più “condivisioni” e “mi 
piace” riguardano il programma e immagini del look della città. Bisogna implementare il 
numero di post con semplici contenuti bilingui inglese/francese, per verificare la 
possibilità di far crescere in maniera decisa la notorietà del brand del festival all’estero.  
In questa edizione, Instagram ha registrato il maggior numero di like dall’apertura 
(2014). I like ottenuti su foto e video sono in totale 2.362. I contenuti più apprezzati sono 
anche qui quelli sul look della Città. La sua growth history ha registrato un raddoppio dei 
like rispetto alla scorsa edizione e fa intravedere potenzialità per il canale da esplorare. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Incrociando i dati di you tube tra mi piace, visualizzazioni e condivisioni si delinea una 
netta prevalenza dei nomi più pop del cartellone: Roy Paci  domina con le migliori 
performance in tutte e tre le classifiche, seguono i video di Incognito , Pulse , Volcan , 
Minafric , IL Persecutore . Da notare che in questa classifica compare ancora il video 
degli Shibuza Shirazu , relativo a un concerto dello scorso anno; una concreta 
dimostrazione di quanto contenuti video caratterizzanti possano costituire uno 
storytelling del festival originale ed esclusivo (quando mai si erano visti draghi gonfiabili 
volare su Piazza San Carlo?).  

 
 

 



  
 
 
 
 
 
 

 

TJF e sponsor 
 

I main partner del festival 2016 sono stati IREN e INTESA SANPAOLO, gli sponsor 
principali POSTE ITALIANE, TOYOTA LEXUS, SEAT PAGINEGIALLE. Le immagini 
raccontano meglio delle parole la visibilità offerta dal TJF ai propri partner nelle varie 
location, a partire da quella di piazza Castello. Quest’anno abbiamo anche attivato 
azioni mirate sui social , per segnalare in rete il prezioso contributo dato dai partner 
alla realizzazione del festival.  

  

 

 

Il main stage con il fondale e gli sponsor  



  
 
 
 
 
 

 

 

Ancora il main stage da un’altra prospettiva 

 

 

Casa Iren, Piazza Castello 

 



  
 
 
 
 
 
 

 

                                                                                   

 
Il TJF ha mostrato di poter coniugare la grande musica con le esigenze specifiche degli 
sponsor, in una partnership anche artistica. Quest’anno è accaduto con 
l’applauditissimo concerto del duo Salis/Sissoko , per l’anteprima del Festival: una 
produzione in prima assoluta con due grandi artisti di caratura internazionale, ospiti 
dell’Auditorium grattacielo Intesa Sanpaolo .  
 
 
 

 
Antonello Salis e Baba Sissoko in concerto presso l’auditorium del grattacielo Intesa Sanpaolo 
 
 
 



  
 
 
 
 
 

 

 
 
Ylian Canizares: astro nascente del jazz cubano         Giovanni Falzone: il jazz italiano sul main stage  

 
Il TJF in numeri 

 
10 giorni di Festival, 4 giorni di anteprime 
 
200 eventi totali  
 
530 musicisti coinvolti  
 
30 location diverse per eventi main e Fringe  
 
150.000 copie  di pieghevole teaser distribuite 
 
40.000 copie dell’opuscolo programma distribuite 
 
200.000 spettatori complessivi  
 
2870 biglietti staccati per 9 concerti a pagamento 
 
23.560 amici su facebook (al 31 maggio) 
 
77.774 utenti per il sito, con  254.000 pagine visualizzate 
  
1 masterclass con 60 studenti  di musica  
 
2 concerti gratuiti per 200 bambini delle materne  
 
150 giornalisti e 130 fotografi accreditati  
 
63 articoli pubblicati su testate giornalistiche nazionali   



  
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

   
  
 

Il Torino Jazz Festival  è un 
progetto della Città di Torino  
e della Fondazione per la 
Cultura Torino , organo 
strumentale della Città che ha 
come mission l’attività di 
fundraising e la realizzazione 
di progetti culturali.  
 
 
I costi  artistici, tecnici e 
organizzativi del Festival sono 
interamente coperti da 
sponsor , mentre il piano di 
comunicazione viene 
realizzato con risorse del 
Servizio Marketing, 
promozione della Città e 
turismo.  
  
 
Il Fundraising specifico per le 
attività svolte dal Fringe è 
cresciuto negli anni, 
permettendo di diminuire la 
quota parte di budget 
destinata alle attività off. Il TJF 
intende continuare a 
perseguire la strada della 
sostenibilità  economica, 
tramite la fidelizzazione dei 
partner, sempre più spesso  
coinvolti in fase di 
progettazione della 
manifestazione.  
 
 
Contemporaneamente 
prosegue l’attività finalizzata a 
individuare nuovi soggetti 
interessati a sostenere la 
crescita  qualitativa e 
quantitativa della 
manifestazione.    



  
 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
Max Casacci  (Subsonica) on stage, il pacchetto turistico  per Birdman, immagini Getty  al Quadrilatero 
Romano, il teaser del festival, Via Roma  per il Gipsy, il pubblico del main stage di piazza Castello          
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